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UMBRIA: a convegno gli amministratori democratici 

;,> •.'•.5T>* 

Gli enti locali contro il 

Sarzana: presentato il bilancio di previsione 
/ ' 

centro 
lotta per lo sviluppò 

della Vallata del Magra 
La relazione del compagno Ambrosini — La legge 167 e 

l'intervento nei settori industriale e agricolo 

Dil nostro corrispondente 
SARZANA. 4. 

Al consiglio comunale di Sar-
' zana, 11 centro più importante 
della Vallata del Magra, l'as
sessore alle finanze, compagno 
Paolo Ambrosini, ha presenta
to Il bilancio di previsione 1964 
svolgendo un'ampia relazione 
su un quadriennio di attività 
amministrativa e sul program
ma futuro dell'Ente. 

Il relatore, dopo aver os
servato che sterile e - infrut
tuoso sarebbe ogni sforzo fram
mentario e settoriale per ri
solvere •". i complessi problemi 
della zona, ha sottolineato il 
progressivo Inaridimento delle 
magre fonti di finanziamento 
cui poteva attingere il Comu
ne. A mezzo miliardo ammonta 
la spesa affrontata direttamen
te per opere ed interventi che 
non si potevano assolutamente 
procrastinare. D'altra parte l'i
nevitabile deficit di quasi 200 
milioni — ha proseguito il com
pagno Ambrosini — non può 
continuare ad essere sottoposto 
al taglio di forbice di chi non 
conosce i problemi di fondo 
della popolazione di Sarzana. 

Riferendosi ancora ai buro
cratici interventi - degli enti 
preposti alla - tutela - dei Co
muni e delle Province, il re
latore ha ricordato l'imposi
zione ^ dell'inasprimento delle 
super-contribuzioni che colpi
scono indiscriminatamente i cit
tadini e gravano sensibilmente 
sulle già magre risorse dei me
di imprenditori sarzanesi. 

Malgrado ciò gli impegni as
sunti nei confronti della popo
lazione che ha rinnovato la sua 

-fiducia negli amministratori di 
sinistra, sono stati a mano a 
mano assolti. 

L'imposta di ' famiglia 3 per 
esempio, ha * subito - profonde 
modificazioni negli ultimi quat
tro anni. Nel 1360 i contri
buenti esentati sono stati circa 
1.500 (27% delle famiglie sar
zanesi) con un gettito di 20 
milioni di lire: ' nel 1963 gli 
esentati sono stati 2.500 (47% 
delle famiglie sarzanesi) con un 
gettito complessivo ' che è sa
lito a circa 28 miioni di lire. 

Illustrando le fonti d i . en
trata. il relatore ha affermato 
che la giunta si propone di pre
sentare quanto prima in Con
siglio comunale, l'imposta sul
l'incremento di valore delle aree 
fabbricabili il cui gettito do
vrà essere in gran parte desti
nato all'acquisizione delle aree 
per l'edilizia economica e po
polare in base alla legge 167. 
Tecnici incaricati dal consiglio 
stanno terminando l'elaborazio
ne del «p iano- per l'edilizia 
economica e popolare e la Giun
ta è al corrente che centinaia 
di famiglie sarzanesi riunite in 
cooperative edilizie ne attendo
no la presentazione e la ap
provazione per cercare di ri-

• solvere uno dei problemi più 
assillanti per chi lavora e non 
ha mezzi: il problema della 
casa. 

Affrontando i problemi eco
nomici della zona, il compa
gno Ambrosini ha rilevato che 
una obiettiva analisi dello svi
luppo della Provincia, indica 
proprio nella Valle del Magra 
e in principal modo in Sarzana 
(nucleo di insediamento indu
striale e dei conseguenti centri 

. direzionali) il futuro e logi
co " centro di congestione e 
rinnovo dell'economia spezzina. 
Per una possibile industrializ
zazione della Valle del Magra. 
interessa nello stesso modo a 
Sarzana, S. Stefano, e Castel 
nuovo, porre sul tappeto co 
munì problemi riguardanti 
servizi, i movimenti della forza 
lavoro, nuove zone residenziali 
di vario tipo, di mercati orto
frutticoli per l'approvvigiona
mento. l'esportazione, distribu
zione e contenimento dei prezzi 
di vendita. 

IT in questo senso che si po
ne il rapporto tra piano di svi
luppo economico e urbanistico 
provinciale e le prospettive com-
prensoriali della Valle del Ma
gra e di Sarzana. in una equi
librata valutazione delle indi
cazioni generali di un piano di 
sviluppo provinciale. 

Spetta alle amministrazioni 
1 oca li coordinare gli interventi 
diretti alla creazione di infra 
strutture rispondenti alle nuove 
esigenze, Crete viaria di vario 
tipo ed importanza) nel com
mercio. per la lotta alla rapa 
cita del settore distributivo at
traverso il potenziamento degli 
strumenti cooperativi già esi
stenti e la creazione di nuovi. 
nella stimazione urbanistico-edi 
lizia delle varie zone, per lo 
sviluppo armonico e salubre del
ie città contro la speculazione 
edilizia dannosa ai salari de
gli operai dei piccoli centri. 

Nel quadro della economia di 
Sarzana — ha proseguito il re
latore — particolare importan
za assume l'agricoltura. In par
ticolare evidènza sono pertan 
to nel bilancio i problemi agri
coli per i quali è previsto uno 
stanziamento di 5 milioni oltre 

' a S50 mila lire stanziate per 
il Caviglio di Valle, interes 

sato allo studio di soluzioni per 
il settore agricolo. 

Gli interventi nel settore 
agricolo debbono articolarsi in 
varie direzioni: ricomposizione 
dei fondi e ristrutturazione del
la produzione nel senso di una 
sempre maggiore meccanizza
zione dei metodi produttivi e 
nella direzione delle colture 
di tipo intensivo: masjgiore di
sposizione di provvidenze ca
paci di soddisfare le esigenze 
dei dipendenti dell'industria de
stinati ad aumentare con la 
diminuzione degli addetti alla 
agricoltura: incidere decisamen
te sul settore distributivo eli
minando dove è >• possibie la 
mediazione di tipo parassita
rio; mettere l'assessorato alla 
agricoltura in condizione di ope
rare assieme alle organizzazioni 
sindacali di categoria e ai par
titi della • Vallata : per dare al 
Consorzio del Canale Lunense 
una direzione democratica ca
pace di fare svolgere all'Ente 
una funzione per allargare la 
rete di irrigazione e per la 
radicale bonifica del territorio: 
portare avanti assieme ai comu

ni della Valle del - Magra la 
discussione per concretizzare la 
costituzione del consiglio di 

Valle. 
Coneludendo il compagno 

Ambrosini, ha rilevato che le 
iniziative del Comune debbono 
essere strettamente legate alla 
azione coordinata di tutte le 
organizzazioni sindacali e poli
tiche per realizzare quegli obiet
tivi che erano stati posti nelle 
conferenze sulla agricoltura: 
modifiche radicali nella strut
tura della azienda mezzadrile: 
necessità degli aiuti finanziari 
alla azienda a conduzione diret
ta con basso tasso di interesse 
da parte dello Stato per per
metterle di ammodernarsi e tra
sformarsi: sistemazione assisten
ziale e previdenziale dei lavo
ratori della terra (mezzadri, 
coltivatori diretti, ecc.); rego
lamentazione dei prezzi per i 
concimi e fosfati, e riduzione 
delle tasse: costituzione degli 
enti regionali di sviluppo e mo
difica dell'attuale situazione dei 
consorzi agrari. 

g. b. 

Le casse comunali in crisi 

Pomarance: lo Stato 

debitore di 64 milioni 
Dal nostro inviato 

POMARANCE. 4. 
A Pomarance. e* è sempre 

qualche ostacolo da affrontare. 
Ora stnno accadendo veramente 
cose Incredibili che neppure la 

congiuntura- può giustificare. 
Il Comune. Infatti, si trova In 
grosse difficoltà di ordine fi
nanziario. E non sarebbe una 
cosa nuova vista la situazione 
in cui versano tutti gli enti lo
cali italiani. Ma qui. ad accre
scere ' le ' difficoltà > derivanti 
dalle esigenze sempre nuove 
cui deve far fronte l'ente lo
cale. ci si è messo anche lo 
Stato il quale deve al Comune 
ben 63.500.000 lire. Il Comune. 
infatti, non ha introitato una 
serie di contributi che gli spet
tano per legge benché abbia 
svolto una intensa azione verso 
il governo e le autorità costi
tuite. 

A Pomarance infatti non è 
stato corrisposto il - tributo 
ICAP-Larderello . relativo agli 
anni '59-'62 per un totale di 
otto milioni di lire. Ugualmen
te è accaduto che l'imposta so
stitutiva dell'ICAP per l'anno 
'63 e per due rate del '64 per 
un ammontare di 45 milioni 
Identica cosa va registrata per 
quanto riguarda la integrazione 
statale per l'abolizione delle 
imposte sul vino per gli anni 
*62-'63 e per le prime due rate 
dell'anno in corso pari a dieci 
milioni e mezzo di lire. 

«•La situazione è veramente 
drammatica — ci ha detto il 
compagno Calvani, sindaco del 
Comune — perchè le inadem
pienze del governo e dello Sta
to hanno causato uno scoperto 
di - cassa di trenta milioni di 
lire. Questo scoperto di cassa 
andrà sempre più aumentando 
se il Tesoriere Monte dei Paschi 
di Siena accorderà altre parte
cipazioni su cui 11 Comune do
vrà pagare l'Interesse del 7.50 
per cento. 

" Come è ben comprensibile 
— ha proseguito 11 compagno 
Calvani — tutto questo rende 
sempre più difficile l'attività 
municipale e in breve tempo 
si arriverà all'immobilismo com
pleto della stessa se al Comune 
non verranno corrisposti i tri
buti di legge». 

E', insomma, una situazione 
insostenibile per un Comune 
che vede aumentare sempre 
più i suol compiti trovandosi 
ad operare in una zona dove 
le necessità crescono di gior
no in giorno, dove non si può 
rispondere negativamente alle 
esigenze della popolazione. Il 
Comune ha chiamato alla lotta 
la cittadinanza: un impegno re
sponsabile deve essere preso da 
tutti i partiti a livello provin
ciale affinchè venga portata 
avanti una serie di iniziative 
tese a sbloccare la situazione. 

Alessandro Cardulli 

In alternativa al la 
linea governativa 
il P.C.I. indica la 
battaglia per rea
lizzare il piano di 
sviluppo economico 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA, 4. 

• Sul blocco della spesa pub
blica e degli enti locali, sul
le misure anticongiunturali 
messe in at to dal governo. 
unanimità di giudizio hanno 
espresso - numerosi sindaci. 
amministratori comunali e 
provinciali di Perugia* Foli
gno, Città di Castello, Gub
bio. Todi, Umbert ide, Bastia 
in una r iunione tenutasi nel
la Federazione perugina del 
P.C.I. 

Gli amministrator i "demo
cratici hanno messo in rilie
vo come i"recenti provvedi
menti e le circolari prefet
tizie, che si r ichiamano al
l'odioso concetto del conte
nimento della spesa degli 
enti locali, smentiscano cate
goricamente l 'affermazione 
che le misure anticongiuntu
rali sarebbero state applica
te in vista e in direzione di 
una politica di programma
zione economica, e come si 
colpiscano,, invece, con tali 
misure le possibilità opera
tive dei bilanci comunali già 
discussi e approvati dai Con
sigli comunali (a Perugia, 
Umbertide, ecc.) per ciò che 
r iguarda important i proble
mi, — quali, la « 167 », l'ela
borazione . è la realizzazione 
dei piani di comprensorio. 
l'acquisto di aree per lo svi
luppo industriale — e del bi
lanci che 'nei prossimi giorni 
saranno discussi dai consigli 
comunali di Foligno, Todi, 
eccetera. . . • .' 

Tali misure , indiscriminate 
e perciò irrazionali — ha sot
tolineato giustamente il com
pagno on. Maschiella — non 
solo vanificano la funzione 
dell 'ente locale, ma toccano 
maggiormente la nostra re 
gione, che è una zona in re
gressione, du ramente colpita 
dalla ' crisi ' agricola e dove 
la • ricostruzione industr iale 
stenta àncora a svilupparsi 

Contro la linea governati
va di contenimento della spe
sa pubblica e dell 'ente locale 
gli amministratori comunisti 
della provincia indicano co
me unica via d'uscita, in Um
bria. la battaglia per la rea
lizzazione del piano di svi
luppo ' economico, battaglia 
che significa riqualificazione 
della spesa, potere di inter
vento dell 'ente locale . sulle 
s t ru t ture economiche. 

Ma già in Umbria i tenta
tivi di l icenziamento, le ri
duzioni dell 'orario di lavoro. 
la offensiva padronale contro 
il potere contrat tuale dei la
voratori hanno t rovato una 
prima pronta risposta nei re
centi scioperi provinciali dei 
mezzadri, dei lavoratori del
le fornaci, nella lotta dei cal
zaturieri , dei metallurgici di 
Foligno, che sono in sciopero 
da quasi 50 giorni per il pre
mio di produzione, degli ope
rai della Pozzi di Spoleto. 
• Nei prossimi giorni pren

derà corpo anche l 'azione 
delle amministrazioni comu
nali e provinciali con pub
bliche assemblee di categorie 
di cittadini, r iunioni di com
prensorio, incontri con i par
lamentari . 

Giancarlo Cellura 

In Lucania si opera per eliminare i tuguri 

Grottole: con la 

i * 

Vecchie cadenti case lucane. 
una nuova città 

i ^ r.::. 

Il piano di attuazione della « l(»7 » a Grottole: a destra (G) : il vecchio centro abitato in collina; a sinistra la vasta zona pianeggiante vincolata 
per la costruzione della nuova città: 1 - zone dest inate a patr imonio comunale; 2 - zone per l'edilizia statale sovvenzionata; 3 - zone per l ' insedia
mento di piccole e medie industrie; 4 - stadio e giardini pubblici; 5 - scuole; 6 - uffici ed altri edifici pubblici 

Bari: le decisioni del Consigliò provinciale 

Taranto: risposta all'« Avanti! » 

Il Comune impegnato a 
urbanizzare a vantaggio 

della «Beni Stabili » 
La convenzione firmata dalla giunta di centrosinistra prevede che il 
ricavato dall'imposta sull'incremento di valore delle aree debba essere 

speso per costruire le strade nelle aree degli speculatori privati 

Consorzi intercomunali 
per applicare la legge 167 

Dal BAttra earriiaftBaWte a d applicare la legge, di coor-VII Rvatrv c v r r u p v M c n c d ; n a r e i e iniziative delle am-
BARL 4 

L* amministrazione provincia
le di Bari si è impegnata a 
sollecitare la costituzione di 
consorzi ' intercomunali ai fini 
dell'applic.izione della legge 167 
per lo sviluppo dell* edilizia 
economica e popolare. 

A questa importante decisio
ne ci è giunti ieri sera dopo un 
serrato dibattito che ha fatto se
guito ali* illustrazione di una 
mozione • comunista svolta dal 
compagno Fiore con cui si chie
deva l'intervento e la presen
za dell'Ente Provincia nella ela
borazione dei piani di zona per 
l'acquisizione delle aree da de
stinare all'edilizia economica e 
popolare. 

È* stato sostenuto da parte 
comunista che la Provincia è 
interessata a che questi piani 
siano elaborati in una visione 
comprenaoriale. al fine di crea
re quelle premesse essenziali a 
uno sviluppo programmato del
la nostra economia al livello 
provinciale e regionale. 

La necessità di un interven
to della Provincia, nel eenso di 
aiutare e sollecitare i Comuni 

ministrazioni comunali attorno 
ai problemi dello sviluppo ur
banistico e della pianificazione 
territoriale, di rendersi parte 
determinante per l'applicazio
ne della legge a livello inter. 
comunale e di comprensorio, è 
dettata dal fatto — hanno riba
dito nei loro interventi I con
siglieri comunisti Fiore. Gaga-
leta. Giannini e Clemente — 
che di fronte alla carenza sca
turita attorno alla -167 » ei so
no manifestati contrasti ' fra i 
piani di zona predisposti da al
cuni Comuni e il piano regola
tore elaborato dal consorzio per 
lo sviluppo Industriale di Bari. 

I consiglieri comunisti hanno 
dimostrato nel corso del dibat
tito che solo la Provincia, ente 
territoriale al disopra dei Co
muni e dei consorzi, pub inter
venire per porre ordine e con
tribuire cosi ad eleminare quel. 
le tendenze ' di pianificazione 
territoriale essenziali per uno 
sviluppo programmatico e or
dinato dell'economia. A mag
gior ragione In Puglia d o è ne
cessario in quanto la recente 
iniziativa dell'Unione delle pro-I 

vince pugliesi ha sottolineato la 
esigenza di superare le inizia
tive localistiche per inquadrare 
tutti : problemi «e il territorio 
è tanta parte della program
mazione economica) in una vi
sione provinciale e regionale. 

La maggioranza di centro si
nistra ha invece respinto un 
odg del PCI con cui si faceva
no voti al governo e al parla
mento di apportare i prezzi di 
esproprio previsti dalla legge 
167 per le aree vincolate del 
piano di zona alla data del 1. 
gennaio 1958. I socialisti su que
sto odg si sono inspiegabilmen
te astenuti mentre sere fa al 
Consiglio comunale di Altamu-
ra avevano votato a favore. 

Ancora su una mozione co
munista. illustrata dal compa
gno Sicolo. il Consiglio pro
vinciale ha affrontato un breve 
dibattito sulla condizione del
l'industria in provincia di Bari. 
anticipando una discussione ben 
più ampia sul vitale problema. 
che si' svolgerà nel corso di un 
apposito < convegno sull' indu
strializzazione indetto per 1*11 
aprile prossimo. 

I t i lo Rilasciano 

Nostro servizio 
' TARANTO. 4. 

Lo sviluppo della polemica 
attorno al grosso intervento 
della speculazione edilizia a 
Taranto attraverso la Beni Sta
bili. agevolata dalla giunta di 
centro sinistra, richiede la pre
cisazione di alcuni punti fermi. 
rivolta in particolare a quel 
gruppo dell'ala autonomista 
della Federazione del PSI che 
attraverso opuscoli, manifesti 
e il giornale di partito l'Aranti.', 
ha ritenuto di potersi sottrarre 
alle proprie responsabilità con 
affermazioni non veritiere. 

Abbiamo già detto sull'Unità 
di domenica scorsa qual è la 
correlazione tra piano della Be
ni Stabili e piani della 167. Ab
biamo cioè detto che la giunta 
di centro sinistra, prima ancora 
che il Consiglio Comunale di
scutesse l'applicazione della 167, 
si era impegnata a non destina
re le sue aree per l'edilizia eco
nomica (art. 11 della conven
zione Comune di Taranto - Beni 
Stabili). 

Ora vogliamo dire altre veri
tà. I partiti di centro sinistra a 
Taranto sono venuti meno agli 
accordi pubblicamente presi a 
Homa tra Moro. Nenni. Saragat 
e Reale, i quali, nello stendere 
l'accordo programmatico del
l'attuale governo. • • assunsero 
l'impegno dell**- esproprio < da 
parte del Comune delle aree 
fabbricabili comprese nei piani 
particolareggiati - nel quadro 
della nuova legge urbanistica. 
da anticipare • però nell'attua
zione *• in zone di accelerata ur
banizzazione. con riguardo ad 
aree metropolitane, ad aree di 
sviluppo industriale ed a zone 
di rilevante Interesse turistico -. 
Ed è il caso di Taranto. 

L'accordo diceva pure: -Sa 
ranno esonerati dall'esproprio 
gli enti e i privati che. al mo
mento della presentazione del 
governo alle Camere, risultino 
proprietari di aree comprese in 
piani particolareggiati di esecu
zione e in piani convenzionali 
approvati alla data attuale -
cioè il 25 novembre 1963. II go
verno si presentò alle Camere 
Il 12 dicembre 1963 ed il piano 
della Beni Stabili non era stato 
ancora approvato, né poteva es
serlo più. E" stato invece appro
vato dal sindaco il 23 dicembre 
1963. 11 giorni dopo la presen
tazione del governo alle Camere 
e su di esso sì erano espressi 
gli organi tecnici del Comune 11 
27 novembre. 2 giorni dopo la 
pubblicazione . dell'accordo di 
governo. 

E quanto sia stata benevola la 
disposizione nei confronti della 
Beni Stabili lo dice ancora la 
stessa legge 167, al comma II 
dell'art. 3. - L e aree da com 
prendere nei piani sono, di nor 
ma. scelte nelle zone destinate 
ad edilizia residenziale nei pia 
ni regolatori vigenti, con pre 
ferenza di quelle di espansione 
dell'aggregato urbano- . -

L'Arami.' del 25 marzo u. s., 
nel difendere la Beni Stabili e 
richiamando la decisione del 
Consiglio Comunale di Taranto. 
adottata col voto favorevole 
del PCI,. relativa alla-applica 
zione dell'imposta sull'incrt 

mento di valore delle aree- edi
ficabilc 'si domandava: '<• E co
me non tenére presente che, 
attraverso questa imposta, l'am
ministrazione trarrà dai pro
prietari dei suoli acquistati dal
la Beni Stabili e dalla stessa 
Beni Stabili oltre 200 milioni di 
lire che saranno utilizzati per 
l'attuazione della legge 167? ». 

Non siamo noi a rispondere 
alla domanda, ma è il segreta
rio della Federazione tarantina 
del PSI. Luigi' Ladaga. il quale. 
nella qualità di assessore alle 
finanze del Comune di Taranto. 
ha apposto la sua firma sulla 
convenzione tra Comune e Be
ni Stabli il cui art. 7 è testual
mente il seguente: - Il pagamen
to delle opere relative a ciascun 
lottò • di strade • previste • "dal
l 'art 4 della presente conven
zione verrà effettuato dal Co
mune in 10 anni mediante 60 
versamenti bimestrali scadenti 
il giorno 22 di ciascun mese pari 
di ogni anno di pari importo 
comprensivo di quota capitale e 
interessi a scalare in ragione 
del 6.75 per cento annuo con 
inizio dei pagamenti dal primo 
bimestre successivo alla con
segna di ciascun lotto. Il paga
mento di cui sopra dovrà es
sere garantito mediante delega
zione di pagamento sul gettito 
dell'imposta sull'incremento di 
valore delle aree fabbricabili 
istituita dal Comune di Taran
to con deliberazione in data 
3-10-1963 ed entro i limiti con
sentiti dalla legge». Ciò vuol 
dire che il Comune di Taranto 
si impegna ad urbanizzare su
bito le aree delle Beni Stabili. 
impegnando non solo 200 milio
ni ricavati dall'imposta, ma pa
recchi di più tenendo conto che 
il piano della immobiliare in
teressa 250.000 metri quadrati. 

Ancora un'ultima precisazio
ne. Il PSI ha fatto affiggere un 
manifesto, redatto con lo stesso 
stile della nota sull'Aromi.', con 
il quale si afferma che i comu
nisti -dopo aver tanto sbraita
t o - dentro e fuori il Consiglio 
Comunale a proposito dei pia
ni di zona della 167. «sono sta
ti costretti a riconoscere che 
le scelte proposte dall'ammini
strazione erano ragionevoli e 
positive». . 

Non torniamo alla già citati 
nota apparsa sull'Unità del 29 
marzo, ma ricordiamo all'im
memore estensore del manife
sto una citazione della dichia
razione di voto del gruppo co
munista in Consiglio Comunale 
a conclusione del valido appor
to dato nel corso della discus
sione - sui piani della -167 -: 
- I l nostro giudizio inascoltato 
sul vostro operato è quindi un 
giudizio critico e sereno. In 
questo giudizio va collocato il 
nostro voto favorevole non al 
vostro operata ma alla appli
cazione della legge 167. anche 
se limitata e abbastanza distor
ta -. v . - . 

Siamo noi a porre ora una 
domanda all'Aranti.' e . a quel 
gruppo di autonomisti che ci 
accusano di - sbraitare -. E* 
questo un linguaggio serio e 
utile? 

ammanco 
nell'azienda 

trasporti urbani 
* PISA. 4 

Una irregolarità amministra
tiva, le origini della quale ri
salirebbero al 1960. è emersi 
In seno all'ATUM. l'azienda dei 
trasporti urbani di Pisa, in se
guito al controllo sul carico e 
scarico dei biglietti e sul siste
ma della contabilità. Circa 90 
mila biglietti venduti, infatti 
non sarebbero stati registrati 
nei libri di cassa dell'azienda 
municipalizzata, con un ani-
manco finanziario di due milio
ni e 900 mila lire. 

L'inchiesta è condotta sepa
ratamente da due commissioni. 
una rappresentata dallo stesso 
consiglio di - amministrazione 
delI'ATUM. e ' l'altra nominata 
dall'amministrazione comunale. 
Due fattorini sono stati sospesi 
dall'impiego: uno si sarebbe 
appropriato di 41.000 biglietti 
ordinari e di 15 mila - festivi -, 
per un ammontare di due milio
ni di lire, mentre l'altro avreb
be sottratto al controllo 30 mila 
biglietti. 

La commissione d'inchiesta 
predisposta dal sindaco di Pi
sa — essendo l'azienda munici
palizzata — ha intanto provve
duto a svolgere un'accurata 
ispezione negli uffici della dire
zione generale delI'ATUM. 

D'Ippolito 

Dal nostro inviato 
GROTTOLE, 4. 

Sui colli prospicienti la val
le del Busentu, fru i pozzi di 
metano e di petrolio che at
tendono da oltre sei anni di 
essere messi a frutto, il Co
mune di Grottole cambierà 
volto nel giro di un decen
nio. Gli amministratori de
mocratici del Comune, dopo 
aver stimolato un ampio di
battito fra la popolazione 
con conferenze e altre ini
ziative, hanno varato il pia
no decennale di applicazione 
della legge 167 per l'edilizia 
economica e popolare che 
permetterà l'esproprio di una 
vasta zona pianeggiante, adul
ta ad aree fabbricabili. Il 
piano prevede la urbanizza
zione della vasta zona attra
verso Un'razionale, program
ma di opere infrastrutturali, 
la costruzione di edifici pub
blici e la sistemazione di 
ampie zone destinate al 
verde. ••' 

Una'vasta zona del \* nuo
vo Comune », che- si' Svilup
perà su di un'area tre volte 
più grande di quella del vec
chio centro abitato, sarà de
stinata a patrimonio comu
nale con la prospettiva di fa
re da calmiere alle costruzio
ni private. 

Il Consiglio comunale ha 
contemporaneamente appro
vato il regolamento edilizio, 
il programma di fabbricazio
ne e il regolamento per la 
imposta sull'incremento del 
valore sulle aree fabbricabi
li, localizzando la zona desti
nata ad accogliere la nuova 
e ridente cittadina in una po
sizione favorevole alla nasci
ta e alla crescita di un paese 
civile a valle del vecchio Co
mune, attualmente « mortifi
cato » su di un cucuzzolo di 
monte in un orribile agglo
merato di tuguri e catapec
chie inabitabili. 

Inoltre il piano, oltre a 
destinare ampie zone per l'e
dilizia pubblica e privata, per 
la costruzione di edifici, vil
le, case per lavoratori, sta
dio, scuole, uffici, cinema, ha 
incluso nel programma di fab
bricazione una zona abba
stanza vasta destinata alla 
costruzione di piccole indu
strie per agevolare e stimo
lare l'iniziativa industriale 
proprio fra i giacimenti di 
idrocarburi di cui è molto 
ricca l'intera vallata basen-
tana. 

Il • Comune, • avvalendosi 
della nuova legge urbanisti
ca, esproprierà l'intera zona 
pagando le aree a costo cata
stale, cioè a lire venticinque 
il metro quadrato per riven
derle a meno di quattromila 
lire quando l'avrà urbanizza
ta e approntata per accoglie
re la ridente cittadina. La 
spesa prevista per l'esproprio 
si aggira sui 200 milioni di 
lire. 

L'iniziativa degli ammini
stratori democratici di Grot
tole, che mira a combattere 
una delle cause tradizionali 
dell'arretratezza della regio
ne lucana con la eliminazio
ne del tugurio, pare ormai 
destinata a non restare un 
fatto isolato poiché già un 
altro ', Comune, Miglionico, 
anche ' questo amministrato 
dai comunisti -e compreso 
nella zona di sviluppo indu
striale, ha deciso di applica
re la * 1G7 * dando incarico 
ad ingegneri ed architetti di 
elaborare il piano di attua
zione della legge per elimi
nare i tuguri e le case mal
sane.' 
• In una riunione di ammi
nistratori, sindaci, consiglie
ri provinciali, parlamentari 
comunisti e dirigenti del 
PCI, che ha avuto luogo al
cuni giorni fa presso la Fe
derazione comunista di Ma-
tera, il tema della « J67 > è 
stato al centro di un'ampia 
discussione cui sono stati in
vitati anche architetti e ur
banisti. 

L'indicazione scaturita nel 
dibattito è stata la necessità 
di una battaglia di tutta la 
regione lucana intorno alla 
applicazione della nuova leg
ge urbanistica che, oltre a 
tagliare l'erba sotto i piedi 
agli • speculatori, ' si risolve 
anche e soprattutto in una 
concreta azione per la eli
minazione • del tugurio che 
ha continuato a sopravvive
re nella Basilicata con una 
grave incidenza di oltre il 
50 per cento. 

L'applicazione della « 167 » 
— è sfato affermato dai co
munisti materani — è una 
battaglia democratica per of
frire alle popolazioni lucane 
paesi civili e accoglienti, ca
se decenti, attrezzature . ci
vili '• che permettano ' lo svi
luppo di una vita moderna 
ed evoluta a tutti i lavorato
ri e cittadini della regione. 

D. Notarangelo 
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